LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che, ai sensi dell’art. 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, «gli organi di vertice delle Amministrazioni locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale»;

Premesso che l’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che «gli enti locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa del personale»;

Premesso che l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce che, «nelle amministrazioni pubbliche, l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate nell’art. 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni»;

Premesso che l’art. 6, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (aggiunto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) stabilisce che «il documento di programmazione triennale del fabbisogno del personale ed i suoi aggiornamenti sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti che individuano profili professionali necessari allo svolgimento di compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti»;

Premesso che:

· il razionale impiego delle risorse umane è un obiettivo delle pubbliche amministrazioni, per assicurare un ottimale livello qualitativo  e  quantitativo  dei servizi erogati mantenendo la spesa entro limiti compatibili con le risorse disponibili;
· la  programmazione triennale deve essere collegata al monitoraggio della funzionalità della struttura organizzativa e della consistenza qualitativa e quantitativa  degli  organici per verificarne l'adeguatezza in relazione agli obiettivi dell'Ente;
· la programmazione triennale del fabbisogno di personale è correlata e deve corrispondere a quanto indicato nel bilancio di previsione e nei criteri generali per l’organizzazione degli  uffici e dei servizi, in quanto strumento indispensabile per attuare la programmazione di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
· la programmazione del fabbisogno di personale deve essere strettamente correlata alle previsioni finanziarie, ragione per la quale è da riferirsi esclusivamente alle assunzioni di personale a tempo indeterminato a  copertura di posti vacanti che impegnano gli esercizi finanziari futuri  dell'Amministrazione e non si riferisce alle assunzione di  personale  a  tempo  determinato,  che  non sono programmabili nel triennio e che data la particolare natura del rapporto non si proiettano su esercizi finanziari successivi; 
Considerato che, a norma dell’art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti relativi alla determinazione delle dotazioni organiche ed al piano triennale del fabbisogno non possono  assumere  nuovo personale,  compreso quello appartenente alle categorie protette;
Richiamato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi per questo Comune, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 49 del 12 aprile 2000, esecutiva;
Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 32 del 18 giugno 2008, che ha approvato la nuova Struttura organizzativa del Comune, il funzionigramma e l’organigramma dell’ente e dato atto che tale provvedimento è stato assunto come riferimento per la programmazione del fabbisogno del personale nel triennio 2010-2012; 

Dato atto che alla data del 31 dicembre 2009 si è verificata n. 1 cessazione dal servizio per raggiunti limiti di età di un dipendente di categoria B6 (profilo professionale «operatore»);

Dato atto che in data 27 gennaio 2010, con nota prot. n. 532/10, è stata comunicata l’intenzione, da parte di n. 1 dipendente di categoria C1 (profilo professionale «istruttore contabile»), di cessare dal servizio;

Dato atto che, alla data del 30 ottobre 2010, si verificherà la cessazione dal servizio, per raggiunti limiti di età, di un dipendente di categoria C5 (con profilo professionale di «Agente di polizia municipale»); 

Dato atto che l’art. 1, comma 562, della legge 296 del 2006 comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che gli enti non soggetti al patto di stabilità interno possono procedere alle assunzioni nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, comprese le stabilizzazioni di personale a tempo determinato;

Dato atto che nel quadro di fabbisogno delineato dalla programmazione triennale devono essere considerate anche le disponibilità di personale derivante da domande di mobilità interna ed esterna volontaria nonché quelle derivanti dalle progressioni verticali;

Dato atto che è necessario programmare la gestione delle sostituzioni del personale che nel corso del triennio maturerà, sulla base della vigente legislazione previdenziale, il diritto alla quiescenza;

Dato atto che è altresì necessario adeguare la disponibilità di risorse umane per rispondere alle esigenze specifiche dell’ente;

Dato atto che è la programmazione triennale delle assunzioni per il triennio 2010 - 2012 potrà essere integrata in funzione di limitazioni o vincoli rilevanti derivanti da innovazioni nel quadro legislativo in materia di personale degli enti locali;

Dato atto che le linee di sviluppo della programmazione di fabbisogno di personale per il triennio 2010 – 2012 sono le seguenti: 

assunzione di n. 1 dipendente di categoria B3 nell’anno 2010

assunzione di n. 2 dipendenti di categoria C1 nell’anno 2011

assunzione di n. 0 dipendenti nel 2012;

Dato atto che è la programmazione triennale delle assunzioni per il triennio 2010 - 2012 comporta un investimento di risorse determinabile in € 18.229,92 per il 2010, in € 39.908,3 per il 2011 e nessun investimento per il 2012;

Ritenuto che la riorganizzazione e programmazione complessiva di fabbisogno corrisponda pienamente a criteri di buona amministrazione e di riduzione di spesa progressiva;
Ravvisata la propria competenza, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l’art. 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il vigente regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’ente; 

Acquisti pareri previsti dall’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Tanto premesso e considerato,

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA

Per i motivi esposti in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati,

1. di approvare la proposta di programmazione del fabbisogno del personale, per il triennio 2010-2012, come di seguito dettagliatamente riportata:

	2010


	n.1 posto di categoria B3 (trattamento tabellare € 18.229,92 per tredici mensilità), profilo professionale operatore, mediante concorso esterno;

	2011


	n.1 (uno) posto di categoria C1 (trattamento tabellare € 19.454,15 per tredici mensilità), profilo professionale Agente di Polizia Municipale, mediante concorso esterno;

n.1 (uno) posto di categoria C1 (trattamento tabellare € 19.454,15 per tredici mensilità), profilo professionale Istruttore Amministrativo, mediante concorso esterno;

	2012


	---------------------------------------------------------------------------------------------------------




2. di dare atto che del contenuto del presente provvedimento sarà data comunicazione alle Organizzazioni Sindacali, ai sensi dell’articolo 7 del vigente c.c.n.l. Regioni-Autonomie Locali 1 aprile 1999 e succ. integrazioni; 

3. di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo, ai sensi dell’art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4. di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;







